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IL PROGETTO 
 
PCM igloo 
La funzione dell’ edificio: dimora umana mobile che é adattabile per clima differenti, 
preferibilmente é completamente autonoma ed é portatile. Dividendo a segmenti il piano 
rotondo dell’iglo troviamo dieci parti funzionali. 
Le parti sono: 4 massicci dormitori; 2 massicci dall’igiene; il ricettacolo d’energia e il 
massiccio da cucinare (si trovano qui gli accumulatori e gli apparecchi ricettivi 
dell’aerogeneratore che può essere impiantato accanto all’edificio; l’equipaggiamento del 
riscaldamento complementario/di scorta; i contenitori di risorse energetiche secondarie 
/petrolio, benzina/); il massiccio informatico; il massiccio sociale. La decima parte é la zona 
puffer dell’entrata per minimalizzare la trasmittanza calorica. Nel cuore dell’iglo si trova il 
“centro calorico”. 
La meccanica si é composta da una carpenteria di metallo leggero e da un tendone 
isolante che si é steso su essa. La carpenteria ha tre giunzioni che permettono di piegarla a 
misura piccola.La meccanica aperta é a forma di iglo. Il tendone va steso sulla carpenteria 
montata – il volume di questa forma ha la minima superficie specifica (cioé la superficie che 
si fredda). La forma resiste ottimamente agli effetti eolici.  
É evidente che il ghiaccio raccoglie o perde calore latente disgelando o congelando. 
Durante il processo non si cambia la temperatura del giaccio, soltanto lo stato 
d’aggregazione. La materia con questo carattere si chiama Phase change material, cioé 
PCM. 
(Nel 2003 fu sviluppato un certo PMC, 1 kg di questa materia é capace di stoccare 104 KJ 
d’energia termica – la stessa quantità che 59 kg di calcestruzzo.) 
Il nostro gruppo cerca le applicazioni nuove di questa materia nell’architettura. Così 
abbiamo sviluppato il tendone saturo di PCM, la unità mobile imbottita con PCM e l’ 
accumulatore PCM: 
La costruzione dell’accumulatore: spostiamo palline PCM in un tubo lungo e flessibile e lo 
arrotoliamo in barattoli. Poniamo i barattoli sotto vuoto. I barattoli possono essere 
agganciati a dipendenza dell’esigenza termica. Nel caso di funzionamento lungo gli 
accumulatori possono essere caricati da un equipaggiamento termico/frigorifero, cioè si 
può instaurare un riscaldamento/refrigerazione centrale senza “filo”. 
Vantaggi: 

− L’accumulatore può essere caricato da risorse energetiche rinnovabili. 
− Si può ri-caricare subito dopo lo scarico. In base a misure laboratoriche la potenza 

non varia dopo 10000 scarichi - praticamente è perenne (i sali necessari per il 
funzionamento non si frazionano durante l’uso, come per esempio nel caso di sale di 
Glauber). 

− Le materie PCM sono i prodotti secondari del raffinamento di petrolio, ma queste 
materie paraffine possono essere estratte da olii biologici, come p.es. olio derivante 
da granoturco, grano, colza, girasole, ecc. Usando queste risorse energetiche in 
questo modo è più efficace che bruciarle come materia combustibile. 

− Grazie al fatto che la grande capacità termica attiene a una massa piccola, 
l’accumulatore è da portato facile. 

 
 
 
 
 
 
 



THE PROJECT 
 
PCM igloo 
General and technical report describing the project  
Function of the building: Mobile human housing which is adaptable to several climate zones, 
preferably fully autonomous and easily transportable.  Ten functional units are located 
inside the igloo, splitting the igloo's circle shaped outline into sectors.  
The units are the following: 4 pieces of sleeping units;  2 lavatory units; energy storing unit 
and cooking (there can be found the accumulators and the reception units of tiny wind 
power, and the stores of secondary energy sources /heating oil, petrol ) unit; informatics 
unit; and common part. The tenth unit is the puffer- space of the entry, the which aims to 
minimize the heat loss.  
The center of the igloo be to locked the „heatcenter” 
The aluminium framework of the structure has an igloo shape. 
The supporting has three joints, so it can be closed to a very small size.  The heat 
insulation canvas goes to the standing structure. The igloo shape of the open structure can 
resist to the wind effect, and the least specific surface belongs to this capacity (cooling 
down surface) 
As we know ice absorbs and lets off heat meanwhile it melts and freezes. During this 
process the temperature doesn’t change only the physical condition. We call the materials 
with such features phase change materials (PCM). 
( In 2003 we developed a PCM of which 1kg can store 104 kJ heat energy-the same as 59 
kg concrete ) 
We undertook the task to find a new architectural application for this new material. So we 
developed the canvas structure filled with PCM, the mobile habitat with PCM filled walls 
and  the PCM accumulator: 
The operation of accumulator: We place small balls in a long flexible pipe, and we roll this 
into a storing pot. We place the storing pots under vacuum. Vacuum is one of the best heat 
isolation (we can see it in car production, space technology) so the accumulator lets off 
heat only when we use it. 
The storing pots can be joined depending on heat demand. In the case of longer using the 
accumulators can charge from one heating/cooling unit, so we make a central 
heating/cooling without “line”. 
Accounts: 

- The accumulator can be filled with renewing energy sources. 
It is rechargeable after its discharge. According to laboratory measures its performance is 
unchanged even after 10.000 discharges - it has an eternal life (As the paraffin PMC is 
perennial. Salt which is needed for operating doesn’t fractionate as in the case of 
Glaubert-salt). 
- PCM materials are not only the by product of oil production but we can product this 
paraffin materials from bio-oil which comes from corn, wheat, rape, sunflower etc. It’s much 
more efficient using these energy sources than burning them as fuel. 

- Their mobility is due to their huge heat- storing capacity and light mass. They are 
adaptable for different climates 
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